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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA  

DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  

 

Il presente Regolamento è redatto secondo le norme e i criteri stabiliti 

- nello “Statuto delle Studentesse e degli Studenti” emanato con il D.P.R. 249/1998, 

- nel Regolamento dell'Autonomia delle Istituzioni scolastiche emanato con il D.P.R. 

275/1999, 

- nel D.P.R. 2 3 5 / 2007, 

- nella Nota MIUR p r o t . 3602/PO del 31 luglio 2008. 

Il presente Regolamento deliberato dal Consiglio di istituto in data 28/01/2015   costituisce 

parte integrante del Piano dell’offerta formativa. 

 I docenti, nella fase di accoglienza, condividono con le famiglie e con gli alunni il Patto di 

Corresponsabilità Educativa che sarà sottoscritto dalle parti.  

I docenti illustrano successivamente agli alunni il Regolamento di Disciplina, che verrà 

presentato ai genitori nelle prime assemblee di classe, chiariscono i comportamenti ritenuti 

inaccettabili e ne discutono i motivi e le ragioni.  

 

 

CAPO I – PRINCIPI GENERALI.  

Art. 1.  

I provvedimenti disciplinari hanno carattere educativo e tendono al rafforzamento del 

senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità 

scolastica. Il carattere delle sanzioni è orientato a determinare l’apertura di una fase di 
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riflessione per lo studente che trasgredisce, in modo da consentirgli il reinserimento nella 

comunità educante. Le sanzioni garantiscono altresì, all’interno della popolazione 

scolastica, la certezza di un’ordinata vita associativa con definite regole che disciplinano la 

vita collettiva, sia per quanto riguarda i diritti che i doveri.  

Art. 2.  

La responsabilità delle infrazioni al presente regolamento è personale. La sanzione è 

pubblica, infatti NON è considerata dato sensibile a meno che nel testo della sanzione non si 

faccia riferimento a dati sensibili che riguardano altre persone coinvolte nei fatti che hanno 

dato luogo alla sanzione stessa.  

Art. 3.  

Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad 

esporre le proprie ragioni.  

Art. 4.  

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare ed ispirate, 

quando possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della 

situazione personale dello studente.  

Art.5 

Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire direttamente sul 

profitto delle singole discipline secondo quanto previsto dall’articolo 4 del D.P.R. n.235 del 

21 novembre 2007. 

Le sanzioni disciplinari influiscono  sul voto di comportamento. 

Art.6  

Le sanzioni, che sono temporanee e proporzionate alla gravità delle infrazioni e alla 

reiterazione delle stesse, sono ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione 

del danno. L'eventuale pagamento per il danno a strutture o attrezzature, può essere anche 

rateizzato, in un arco di tempo non superiore alla fine dell'anno scolastico in corso. 

Art. 7.  

Allo studente, in alcuni casi (ad esempio comportamenti che abbiano causato danni alle 

strutture scolastiche o agli arredi) può essere offerta l’opportunità di convertire le sanzioni 
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in attività alternativa a favore della comunità scolastica; la famiglia deve comunque 

garantire la presenza di un adulto per la sorveglianza.  

Art.8.  

Nei periodi di allontanamento non superiori ai 15 giorni deve essere previsto, per quanto 

possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella 

comunità scolastica. Nei periodi di allontanamento superiori ai 15 giorni, in coordinamento 

con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, la scuola 

promuove un percorso di recupero educativo che miri all’inclusione, alla 

responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. 

Art. 9 .  

Contro le sanzioni disciplinari è sempre ammesso ricorso davanti all’organo di garanzia 

previsto dal presente regolamento e secondo i termini di legge. Il ricorso viene proposto 

con domanda scritta in carta semplice. 

 

Capo II - PREVENZIONE. 

Nella comunità scolastica i disagi relazionali, le mancanze in genere, vanno affrontati 

facendo ricorso a metodi non esclusivamente punitivi, ma anche e soprattutto motivazionali 

quali l’esortazione, l’esempio, le relazioni dialoganti.  

Le situazioni di “rottura” della convivenza civile potranno essere risolte mediante:  

- la ricerca continua e tenace del dialogo, del consenso e della mediazione;  

- il coinvolgimento dei diretti interessati (alunni e adulti) per favorire il 

ristabilirsi delle relazioni educative.  

La comunità scolastica e la famiglia dovranno impegnarsi per:  

- far maturare negli studenti la consapevolezza che la conoscenza e il sapere 

contribuiscono allo sviluppo della persona e alla costruzione di un 

benessere sociale;  

- ricercare le strategie educative atte a far crescere negli alunni una precisa ed 

attiva motivazione al lavoro scolastico.  

Strategie ed interventi di prevenzione : 

-  realizzazione di progetti finalizzati alla prevenzione, alla individuazione e 

soluzione di problematiche individuali e/o di classe;  
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- presenza nella scuola di uno sportello d’ascolto che offra consulenza ad 

alunni, genitori e  docenti.  

 

Capo III - COMPORTAMENTI CHE CONFIGURANO MANCANZE DISCIPLINARI E 

 RELATIVE SANZIONI. 

 

 

TABELLA  -  INFRAZIONI E PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

INFRAZIONI NON GRAVI 

(Tre infrazioni prevedono la convocazione della famiglia) 

Tipo di infrazione Organo sanzionante Sanzione 

Tre ritardi ravvicinati nel 

tempo 
Docente 

Coordinatore di classe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nota sul registro di classe e 

comunicazione alla 

famiglia su libretto 

personale 

Assenze non giustificate 

(entro tre giorni) 

Allontanamento dall’aula 

non autorizzato 

Mancata riconsegna 

puntuale (entro una 

settimana) delle verifiche 

 

 

 

 

 

 

 

Docente 

Mancanza reiterata del 

materiale didattico 

Mancato inoltro di 

comunicazioni tra scuola e 

famiglia 

Inosservanza volontaria o 

per incuria di disposizioni 

impartite dai docenti 

nell’ambito  dell’attività 

didattica 
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Disturbo delle attività 

didattiche e 

comportamenti non 

consoni all’ambiente 

scolastico 

Uso improprio del 

Computer 

Docente , 

Coordinatore di classe 

Detenzione del cellulare o 

altri dispositivi elettronici 

accesi senza autorizzazione 

Docente 

Ritiro del cellulare o 

dispositivo elettronico per 

l’intera mattinata.  

Nota sul Registro di classe 

e sul libretto personale 

Detenzione di materiale 

non compatibile con 

l’attività scolastica 

Nota scritta sul registro di 

classe e comunicazione alla 

famiglia su libretto 

personale 

Linguaggio scorretto o 

comportamento non 

adeguato 

Mancanza del 

mantenimento della pulizia 

dell’ambiente e degli arredi Docente, anche su 

segnalazione del 

personale ATA 

1. Nota scritta sul registro 

di classe e comunicazione 

alla famiglia su libretto 

personale; 

2. Pulizia in orario 

extrascolastico o durante la 

ricreazione 

N.B.: Il cumulo e la reiterazione di infrazioni non gravi prevede la sospensione 
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INFRAZIONI GRAVI   

(che prevedono anche la sospensione) 

Atti osceni o contrari alla 

decenza 

1. Dirigente 

2. Cons. di Classe 

3. Cons. di Istituto 

1. Nota sul registro di 

classe e convocazione del 

genitore 

2. Sospensione fino a 15 

giorni 

3. Sospensione oltre i 15 

giorni 

Contraffazioni di 

comunicazioni tra scuola e 

famiglia compresi i  

documenti riguardanti 

valutazioni e giustificazioni 

varie 

1. Docente 

2. Cons. di classe 

1. Nota scritta sul registro 

di classe e comunicazione 

alla famiglia su libretto 

personale 

2. Sospensione fino a 15 

giorni 

Detenzione del cellulare 

per uso improprio 

(Riprese, foto, 

comunicazione durante le 

verifiche etc) 

1. Docente o Coordinatore 

di classe 

2. Cons. di Classe 

3. Cons. di Istituto 

1. Nota sul registro di 

classe e ritiro del cellulare 

o dispositivo elettronico 

con immediata 

convocazione della 

famiglia 

2. Sospensione fino a 15 

giorni 

3. Sospensione oltre a 15 

gg. 

Pubblicazione di notizie 1. Cons. di Classe 1. Sospensione fino a 15 
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con obbligo di segreto o 

filmati non riguardanti 

lavoro didattico su 

qualsiasi mezzo Internet 

2. Cons. di Classe giorni 

2. Sospensione oltre a 15 

gg. 

Mancanza di rispetto del 

Dirigente del personale 

docente e ATA 

1. Dirigente Scolastico, 

Docente, 

2. Consiglio di classe 

3. Consiglio di Istituto 

1. Nota scritta sul registro 

di classe e convocazione 

della famiglia 

2. Sospensione fino a 15 

giorni 

3. Sospensione oltre i 15 

giorni 

Sottrazione di materiale di 

proprietà dell’Istituto 

1. Dirigente Scolastico 

2. Consiglio di Classe 

3. Consiglio di Istituto 

1. Nota scritta sul registro 

di classe e convocazione 

della famiglia 

2. Sospensione fino a 15 

giorni e restituzione del 

materiale 

3. Sospensione oltre i 15 

giorni e restituzione del 

materiale 

Danneggiamento o 

deturpamento dei 

materiali e arredi e 

strutture scolastiche. 

Nel caso non venga 

individuato il responsabile 

l’intera classe ne 

risponderà con la 1° Nota 

1. Dirigente 

2. Consiglio di Classe 

3. Consiglio di Istituto 

1. Nota scritta sul registro 

di classe convocazione 

della famiglia 

2. Sospensione fino a 15 

giorni e risarcimento del 

danno 

3. Sospensione oltre i 15 

giorni e risarcimento del 

danno 
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Linguaggio ingiurioso, 

offensivo intimidatorio, 

discriminatorio. Lesioni 

morali. Comportamento 

violento nei confronti degli 

altri.  Lesioni Fisiche 

1. Docente o 

Coordinatore di Classe 

2. Consiglio di Classe 

3. Consiglio di Istituto 

1. Nota scritta sul registro 

di classe convocazione 

della famiglia 

2. Sospensione fino a 15 

giorni 

3. Sospensione oltre 15 

giorni 

Detenzione di materiale 

incompatibile con l’attività 

scolastica o pericoloso 

1. Docente o 

Coordinatore di Classe 

2. Cons. di Classe 

1. Nota sul registro di 

classe e convocazione della 

famiglia 

2. Sospensione oltre 15 

giorni 

Allontanamento  

dall’edificio scolastico 

senza autorizzazione 

1. Coordinatore 

2. Consiglio di classe 

1. Nota scritta sul registro 

di classe convocazione 

della famiglia 

2. Sospensione dalle lezioni 

fino a 15 giorni 

Grave uso improprio del 

computer 

1. Coordinatore 

2. Consiglio di classe 

1. Nota scritta sul registro 

di classe convocazione 

della famiglia 

2. Sospensione dalle lezioni 

fino a 15 giorni 

Reati che comportino 

pericolo per l’incolumità 

delle persone 

1. Docente 

2. Consiglio di Classe 

1. Nota sul registro 

convocazione del genitore 

2. Sospensione fino a 15 

giorni 

 

 

 

 



9 

 

CAPO IV - COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO; CONTESTAZIONE DI 

ADDEBITO E AUDIZIONE IN CONTRADDITTORIO 

L’efficacia dei provvedimenti sanzionatori è sommamente condizionata dalla immediatezza 

e tempestività della reazione: queste sanzioni, tenuto conto della finalità educativa e dell’età 

degli allievi, per essere da loro comprese e concorrere alla modifica dei comportamenti, 

debbono essere il più possibile immediate e “vicine” ai comportamenti irregolari, in modo 

tale da far percepire all’alunno il rapporto causa-effetto (comportamento irregolare-

sanzione). In tali casi, nei quali le mancanze non sono comunque gravissime, sussistono 

dunque quelle ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità del 

procedimento che consentono, in base all’art. 7 della L. n. 241/1990, di non dare 

comunicazione preventiva dell’avvio del procedimento. Di tali provvedimenti verrà data 

comunicazione ai genitori. 

 Per le sanzioni che comportano l’allontanamento dalle lezioni e che devono essere 

comminate da un Organo Collegiale, va data comunicazione dell’avvio del procedimento allo 

studente e  ai suoi genitori anche attraverso vie brevi. 

Nella comunicazione vengono contestati gli addebiti e viene fissata la data dell’audizione in 

contraddittorio.  

Gli addebiti contestati debbono fondare su circostanze precise documentali, testimoniali o 

fattuali. Lo studente ha diritto di essere ascoltato dal Dirigente Scolastico, e dal 

coordinatore di classe, congiuntamente. Dell’audizione viene redatto verbale a cura di 

persona incaricata dal Dirigente Scolastico. 

Nel caso in cui, nell’evento rilevante ai fini disciplinari, siano stati coinvolti altri allievi in 

qualità di parti lese, essi e le loro famiglie devono essere avvisati dell’apertura del 

procedimento come controinteressati. 

A seguito dell’audizione, potrà seguire: 

a) l’archiviazione del procedimento, qualora non si ravvisino elementi certi di 

rilevanza disciplinare; il Dirigente ne darà comunicazione scritta a tutti gli 

interessati; 

b) la remissione degli atti al Consiglio di Classe o al Consiglio di Istituto per il 

pronunciamento sul provvedimento disciplinare da assumere. 
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CAPO VI  - ORGANO DI GARANZIA. 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori degli studenti, entro 

15 giorni dalla comunicazione all’Organo di Garanzia interno alla scuola, costituito da 6 

membri (due genitori, due docenti, il Dirigente Scolastico e un ATA). 

I componenti vengono designati dal Consiglio d’Istituto . 

L’Organo di Garanzia dura in carica 1 anno. 

In caso di diretto coinvolgimento di un membro dell’Organo di Garanzia, lo stesso sarà 

sostituito dal personale appartenente alla medesima categoria e che sarà designato dal 

Dirigente Scolastico tra i membri della Giunta esecutiva.   

Le riunioni dell’Organo di Garanzia si svolgono a porte chiuse e sono verbalizzate da uno dei 

componenti in un apposito registro, custodito dal Dirigente Scolastico; l’organo di Garanzia 

acquisisce tutti gli atti istruttori, verbali e deposizioni. I componenti dell’Organo di Garanzia 

sono tenuti alla riservatezza. 

L’Organo di Garanzia emette decisioni all’unanimità. 

I provvedimenti emessi sono definitivi. 


